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Cari fratelli e sorelle ucraini!
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Sulla vostra terra, da nove mesi, si € scatenata I'assurda follia della guerra. Nel vostro cielo rimbombano senza
sosta il fragore sinistro delle esplosioni e il suono inquietante delle sirene. Le vostre citta sono martellate dalle
bombe mentre piogge di missili provocano morte, distruzione e dolore, fame, sete e freddo. Nelle vostre strade
tanti sono dovuti fuggire, lasciando case e affetti. Accanto ai vostri grandi fiumi scorrono ogni giorno fiumi di
sangue e di lacrime.

lo vorrei unire le mie lacrime alle vostre e dirvi che non ¢’é giorno in cui non vi sia vicino e non vi porti nel mio
cuore e nella mia preghiera. Il vostro dolore € il mio dolore. Nella croce di Gesu oggi vedo voi, voi che soffrite il
terrore scatenato da questa aggressione. Si, la croce che ha torturato il Signore rivive nelle torture rinvenute sui
cadaveri, nelle fosse comuni scoperte in varie citta, in quelle e in tante altre immagini cruente che ci sono
entrate nell’anima, che fanno levare un grido: perché? Come possono degli uomini trattare cosi altri uomini?

Nella mia mente ritornano molte storie tragiche di cui vengo a conoscenza. Anzitutto quelle dei piccoli: quanti
bambini uccisi, feriti o rimasti orfani, strappati alle loro madri! Piango con voi per ogni piccolo che, a causa di
questa guerra, ha perso la vita, come Kira a Odessa, come Lisa a Vinnytsia, e come centinaia di altri bimbi: in
ciascuno di loro & sconfitta I'umanita intera. Ora essi sono nel grembo di Dio, vedono i vostri affanni e pregano
perché abbiano fine. Ma come non provare angoscia per loro e per quanti, piccoli e grandi, sono stati deportati?
E incalcolabile il dolore delle madri ucraine.

Penso poi a voi, giovani, che per difendere coraggiosamente la patria avete dovuto mettere mano alle armi
anziché ai sogni che avevate coltivato per il futuro; penso a voi, mogli, che avete perso i vostri mariti e
mordendo le labbra continuate nel silenzio, con dignita e determinazione, a fare ogni sacrificio per i vostri figli; a
voi, adulti, che cercate in ogni modo di proteggere i vostri cari; a voi, anziani, che invece di trascorrere un sereno
tramonto siete stati gettati nella tenebrosa notte della guerra; a voi, donne che avete subito violenze e portate
grandi pesi nel cuore; a tutti voi, feriti nell’lanima e nel corpo. Vi penso e vi sono vicino con affetto e con
ammirazione per come affrontate prove cosi dure.

E penso a voi, volontari, che vi spendete ogni giorno per il popolo; a voi, Pastori del popolo santo di Dio, che —
spesso con grande rischio per la vostra incolumita — siete rimasti accanto alla gente, portando la consolazione di
Dio e la solidarieta dei fratelli, trasformando con creativita luoghi comunitari e conventi in alloggi dove offrire
ospitalita, soccorso e cibo a chi versa in condizioni difficili. Ancora, penso ai profughi e agli sfollati interni, che si
trovano lontano dalle loro abitazioni, molte delle quali distrutte; e alle Autorita, per le quali prego: su di loro
incombe il dovere di governare il Paese in tempi tragici e di prendere decisioni lungimiranti per la pace e per
sviluppare I'economia durante la distruzione di tante infrastrutture vitali, in citta come nelle campagne.

Cari fratelli e sorelle, in tutto questo mare di male e di dolore — a novant’anni dal terribile genocidio
dell’Holodomor —, sono ammirato del vostro buon ardore. Pur nellimmane tragedia che sta subendo, il popolo
ucraino non si € mai scoraggiato o abbandonato alla commiserazione. Il mondo ha riconosciuto un popolo
audace e forte, un popolo che soffre e prega, piange e lotta, resiste e spera: un popolo nobile e martire. lo
continuo a starvi vicino, con il cuore e con la preghiera, con la premura umanitaria, perché vi sentiate
accompagnati, perché non ci si abitui alla guerra, perché non siate lasciati soli oggi e soprattutto domani,
quando verra forse la tentazione di dimenticare le vostre sofferenze.

In questi mesi, nei quali la rigidita del clima rende quello che vivete ancora piu tragico, vorrei che I'affetto della
Chiesa, la forza della preghiera, il bene che vi vogliono tantissimi fratelli e sorelle ad ogni latitudine siano
carezze sul vostro volto. Tra poche settimane sara Natale e lo stridore della sofferenza si avvertira ancora di piu.
Ma vorrei tornare con voi a Betlemme, alla prova che la Sacra Famiglia dovette affrontare in quella notte, che
sembrava solo fredda e buia. Invece, la luce arrivd: non dagli uomini, ma da Dio; non dalla terra, ma dal Cielo.

La Madre sua e nostra, la Madonna, vegli su di voi. Al suo Cuore Immacolato, in unione con i Vescovi del
mondo, ho consacrato la Chiesa e 'umanita, in particolare il vostro Paese e la Russia. Al suo Cuore di madre
presento le vostre sofferenze e le vostre lacrime. A lei che, come ha scritto un grande figlio della vostra terra,
«ha portato Dio nel nostro mondo», non stanchiamoci di chiedere il dono sospirato della pace, nella certezza
che «nulla & impossibile a Dio» (Lc 1,37). Egli dia compimento alle giuste attese dei vostri cuori, sani le vostre
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ferite e vi doni la sua consolazione. lo sono con voi, prego per voi e vi chiedo di pregare per me.

Che il Signore vi benedica e la Madonna vi custodisca.

Roma, San Giovanni in Laterano, 24 novembre 2022

FRANCESCO

[01838-1T.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua ucraina

JIUCT CBATIWOIro OTUA
A0 YKPAIHCLKOIO HAPOLY
y OeB'aTUiA MicsiLb nicnst noYaTky BiliHK

Hopori 6paTtu i cectpu ykpaiHu,!

Ocb yxe OeB'siTb MicsLiB sIK Ha Balli 3emni 6yno po3s'a3aHe abcypaHe 6oXeBiNns BinHW. Y Baomy Hebi
HEBMWHHO rPUMMUTb 3M10BICHUI FYPKIT BUOYXIB | TPMBOXHWUI 3BYK CMpeH. Balwi micta po3Tpollytotbea 6ombamu, y
TOW Yac sk 3NMBU pakeT HECYTb CMepPTb, PyNHYyBaHHS i 6inb, ronoa, cnpary i xonog. YucneHHi 6ynu amyLueHi
BTiKaTV BaWMMKU JOporamMu, nokuaarydm BnacHi 4JOMiBKM Ta Bce pigHe. [Nopyy 3 BalMMy BENMKUMU pikaMu
LOOHS NPONMBalOTbCS PikM KPOBI Ta chia.

€4Halo MOI Cnbo3n 3 BalMMU i XO4y BaM ckasaTw, Lo HeMae aHs, konu 6 4 He ByB Nopy4y 3 BaMu i He HOcKB Bu
BacC y MOemMy cepui i B Moii monuTtai. Baw 6inb - ye min 6inb. Ha lcycoBomy xpecTi cborogHi s 6a4y Bac — Tux,
XTO CTpaxJae Bifl Tepopy, BUKIMKAHOIO Lieto arpecieto. | cnpaegi, XpecT, Ha akomy kaTysanu [focnoga, 3HOBY
NPOSABNSIETLCA Yy TOPTYpaX, AKi M1 6a4nMMo Ha Tinax 3armbnux, y 6paTtCbknx Mornnax, BUSBMEHUX Y Pi3HNX
MiCTax, y UMxX Ta y 6araTboX iHLIMX KpUBABUX KapTUHAX, LLO YBIpBanNMCs B HaLWi AyLi, i 34iMMatoTb KpUK: YoMy?
Ak nogn MOXyTb CTaBUTUCS Tak O iHWKUX ntogen?

Y Moii nam’ati BupmHae baraTo TparidyHuMX iCTopiin, Npo siki s gisHaBcs. Hacamnepepa ue cTocyeTbesa aiTen:
CKinbku giten 6yno ybuTo, CKinbkn NopaHeHo, CKiNlbKK 3anuwnmnocsa cupotamu, ©yno BigipeaHo Big matepis! A
nnavy pasom 3 Bamu 3a KOXXHOK OUTUHOLO, LLIO Yepes Lo BiHy BTpaTtuna xutTs, gk Kipa 3 Ogecu um Jliza 3
BiHHMUI Ta COTHI iHWINX OiTER: y KOXHIl 3 HAX 3a3Haro nopasku yce nioacteo. 3apas Ui 4iTu 3HaxXoassTbCA Ha JNOHI
Bboxxomy, 6avaTtb Balli CTpagaHHA i MONATLCSA, LWOOW BOHU 3akiHYMNnCs. Ane sk MOXXHa He Big4yBaTu TPMBOTU
3a HUX i 3a TUX, Manux i gopocnux, gki 6ynu genopTtoBaHi? beamipHuM € Ginb yKpaiHCbKMX MaTepiB.

£ Takox gymato npo Bac, gopora mosoge: Wwob MyXHbO 3aXMCTUTK CBOKO BaTbKIiBLUMHY, BM Oynn 3mMyLLEHi B3ATH
00 pyK 36poto, NONMLLNBLLKX Mpii NpO ManbyTHE, SKi BU nNnekanu; s Aymato Npo Bac, OPY>KUHW, siki BTpATUNN CBOIX
YOOBIKIB i, Kycatoum rybum, MOBYKM, 3 MAHICTIO Ta PiLLYYiCTIO MPOOOBXKYETE XXEepTBYBaATU YCiM 3aansi CBOIX fiTen;
AyMato npo Bac, 4OpOochi, WO BCINAKO HamaraetTecb 3axXMCTUTK CBOIX PigHMX; NPO Bac, N04ern CTapLloro
MOKOMIHHSA, SIKi 3aMiCTb TOro, W00 NPOXMUTU CMOKIMHO BEYIP CBOro XUTTS, OYNKN BKUHYTI Y KPOMILLHIO HiY BilHY;
Npo Bac, XiHKK, L0 3a3HanM HacuUnNbCTBa i HeceTe y CBOIX CEpLSAX BaXKU TArap; Npo ycix Bac, 3paHeHUX TifoM i
aywetro. A gymatro npo Bac i 3 cepaeyHo0 Gnn3bKICTIO € 3 BaMu, 3aXONSOYNCh TUM, SK BU AONAETE L TSXKKI
BMNPOOYBaHHS.

£ nymato npo Bac, BOMOHTEPM, LLIO NPOXMBAETE KOXEH AeHb ANA Hapogy; Npo Bac, AyLwinactupi ceaTtoro boxoro
noay, ki YacTo 3 BENMKUM PU3MKOM ANS BrnacHoi 6esnekn sanvwanncs nopyd 3 nogbmu, Hecyum boxy pospaay
Ta 6paTHIO conigapHiCTb, YMINO NEPETBOPIOIOYM CMINBbHOTY | MOHACTUPI Ha XUTNO, WO6 NPUARHATK, 4ONOMOrTU Ta
HarogyBaTW TUX, XTO OMWHUBCS Y CKNaaHWUX YMOBaX. A Takox AymMatr nNpo GiXKEHUIB i BHYTPILLHBO NepeMileHnx
0cib, Lo onMHUN1CS Janeko Big CBOIX AOMIBOK, YacTO 3pyWHOBAHMX; i PO Bnagy, 3a Ky s MOMNKOCS: Ha Hild
nexunTb 000B’SI30K KepyBaTK KpaiHO y TpariyHi Yacu Ta npunmaT ganekornagHi pilueHHsa 3agnsa mupy T1a
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PO3BUTKY EKOHOMIKM B YMOBaX PYMHYBaHHs1 6araTboX XXUTTEBO BaXKNMBUX iHPPACTPYKTYP Y MiCTax i cenax.

Hopori 6paTtu i cectpu, y BCbOMY LibOMY MOpi 3na i 6onto, Yepes OeB’AHOCTO POKIB MICMs XaxJIMBOro reHoumay
"onogomopy, 9 3axonnoca Bawnm 4odpmm 3ananom. YKpaiHCbKUA HapoA, Nonpu BeNnYesHy Tparegito, Ky
3apas nepexunBae, HiKONM He 3aHenaB OyXOM i He BnaBs y po3nad. CBiT Bigkpve anst cebe cMinuBmiA i CUnbHWUIA
Hapog, Hapog, WO CTpaxaae i MonMTbCs, nNnayve i 6opeTbecs, YUHUTL OMip | HagieTbCA: GnaropoaHWUN i
CTpaXkaeHHWI HapoAd. A NpogoBXyk 6yTn 3 BamMu CepLEeM i MONMUTBOLO, 3 NIOACLKOK TypbOoTOoH), L 06 BY
BigYyBanu cynposig, Wwob He 3BuKanocs Ao BilHK, Wo6 BM He 3anuanncs caMoTHIMU CbOrogHi, a ocobnneo
3aBTpa, KONMn, MOXINBO, 3'ABMTbCA CNOKyca 3abyTh Npo Balli CTPaXK4aHHS.

Y ui micsyi, konm cyBopicTb KniMaTty pobuTb we Ginbl TpariyHMm Te, WO BU NEpEXmNBaAETE CbOroHi, 8 xouy, wob
HixXHiCTb LlepkBun, cuna MonuTewm i NtoboB, KO OropTarTb Bac YMCNEHHI BpaTu i cecTpu No Linomy CBiTi cTanu
narigHMM OOTMKOM Ha Balumx obnu4yysax. 3a Kinbka TWxXHIB Oyae PisaBo, i ckperiT cTpaxgaHb cTaHe Lwe GinbLu
Big4YyTHUM. A 51 XO4y NOBepHyTUCS 3 Bamu 00 Budneemy, oo sunpobyBaHb, 3 akummn CeaTii PoguHi gosenocs
3iTKHYTMCA Ti€l HOMi, Lo 34aBanacs nuLIe Xono4Ho | TEMHOK. HaTomicTe npuinLinio ceiTNo: He Big niogen, a Big
bora; He i3 3emni, a 3 Heba.

Hexain Matu Woro i Hawwa, - Boropoauus, - yysae Hag Bamu. Ii HenopouHomy CepLyto, y €4HOCTi 3 en1ckonamm
Linoro city, s nocesATMB Liepkey i nioactso, a B ocobnumeuin cnoci6 Baty KpaiHy i Pocito. i MatepuHcekomy
Ceputo NpyHOLLY Balli CTpaxkaaHHS i Bawwli cnbo3n. Y Tol, SK nMcas BENUKUA CUH BaLLOT 3eMITi, LLO «B MUP HaLL
Bora npuHecna», He BTOMNIONMOCS NPOCUTY XadaHoro Aapy Mmupy, byayumn nesHumu, Wwo «ans bora Hema
HemoxnuBoi xoaHoi pedil» (JTk 1, 37). Hexan BiH cnoBHUTbL cnpaBeanuei cnoAiBaHHA BallMX cepaelb, 3UinuTb
Balli paHu i Aapye BaM CBOKO po3paay. A € 3 BaMn, MONKOCS 3a Bac i NPoLLy MOMUTUCS 3a MEHE.

Hexaii N'ocnogp Bac 6narocnoeuts i boropoauusi Bac obepirae.
Pum, CaH [koBaHHi iH JlatepaHo, 24 nuctonaga 2022 poky
[01838-XX.01] [Testo originale: Italiano]

Traduzione in lingua francese

Chers fréres et sceurs ukrainiens !

Sur votre terre, depuis neuf mois, la folie absurde de la guerre s'est déchainée. Dans votre ciel, le rugissement
sinistre des explosions et le son inquiétant des sirénes résonnent sans cesse. Vos villes sont martelées par les
bombes tandis que les pluies de missiles causent la mort, la destruction et la douleur, la faim, la soif et le froid.
Dans vos rues, tant de gens ont da fuir, laissant derriere eux maisons et étres chers. Le long de vos grands
fleuves coulent chaque jour des rivieres de sang et de larmes.

Je voudrais joindre mes larmes aux votres et vous dire qu'il n'y a pas un jour ou je ne suis pas proche de vous et
ou je ne vous porte pas dans mon cceur et dans ma priére. Votre douleur est ma douleur. Dans la croix de Jésus
aujourd'hui, je vous vois, vous qui souffrez de la terreur déclenchée par cette agression. Oui, la croix qui a
torturé le Seigneur revit dans les tortures trouvées sur les cadavres, dans les charniers découverts dans
différentes villes, dans ces images et tant d'autres images sanglantes qui sont entrées dans nos ames, qui nous
font crier : pourquoi ? Comment des hommes peuvent-ils traiter d'autres hommes de cette fagon ?

De nombreuses histoires tragiques, dont la connaissance m’est parvenue, me reviennent a I'esprit. Tout d'abord,
celles des petits : combien d'enfants tués, blessés ou orphelins, arrachés a leur mére ! Je pleure avec vous pour
chaque petit qui, a cause de cette guerre, a perdu la vie, comme Kira a Odessa, comme Lisa a Vinnytsia, et
comme des centaines d'autres enfants : en chacun d'eux, c'est toute I'humanité qui est vaincue. Maintenant, ils
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sont dans le sein de Dieu, ils voient vos angoisses et prient pour qu'elles cessent. Mais comment ne pas
éprouver de l'angoisse pour eux et pour ceux, petits et grands, qui ont été déportés ? Le chagrin des méres
ukrainiennes est incalculable.

Je pense alors a vous, jeunes, qui, pour défendre courageusement votre patrie, avez di prendre les armes au
lieu de réaliser des réves que vous aviez cultivés pour l'avenir ; je pense a vous, épouses, qui avez perdu vos
maris et qui, vous mordant les lévres, avez continué en silence, avec dignité et détermination, a faire tous les
sacrifices pour vos enfants ; a vous, adultes, qui essayez par tous les moyens de protéger vos proches ; a vous,
personnes agées, qui, au lieu d'un coucher de soleil serein, avez été jetées dans la nuit sombre de la guerre ; a
vous, femmes, qui avez souffert de la violence et portez de grands fardeaux dans vos cceurs ; a vous tous,
blessés dans votre &me et dans votre corps. Je pense a vous et je suis a vos cotés avec affection et admiration
pour la fagon dont vous faites face a des épreuves aussi difficiles.

Et je pense a vous, volontaires, qui vous dépensez chaque jour pour les gens ; a vous, Pasteurs du peuple saint
de Dieu, qui - souvent au péril de votre propre sécurité - étes restés proches des gens, apportant la consolation
de Dieu et la solidarité des fréres, transformant de maniéere créative les lieux communautaires et les couvents en
refuges ou vous offrez I'hospitalité, le secours et la nourriture a ceux qui se trouvent dans des circonstances
difficiles. Je pense encore aux réfugiés et aux personnes déplacées a l'intérieur du pays, qui se trouvent loin de
leurs maisons, dont beaucoup sont détruites ; et aux Autorités, pour lesquelles je prie : c'est a elles qu'incombe
le devoir de gouverner le pays en des temps tragiques et de prendre des décisions clairvoyantes pour la paix et
le développement de I'économie pendant la destruction de tant d'infrastructures vitales, en ville comme a la
campagne.

Chers freres et sceurs, dans cette mer de mal et de douleur - quatre-vingt-dix ans apreés le terrible génocide de
I'Holodomor -, je suis impressionné par votre bonne ardeur. Malgré I'immense tragédie qu'il subit, le peuple
ukrainien ne s'est jamais découragé et n'a jamais cédé a I'apitoiement. Le monde a reconnu un peuple
audacieux et fort, un peuple qui souffre et prie, pleure et lutte, résiste et espere : un peuple noble et martyr. Je
continue a vous étre proche, de cceur et dans la priére, avec une sollicitude humanitaire, pour que vous vous
sentiez accompagnés, pour que vous ne vous habituiez pas a la guerre, pour que vous ne soyez pas laissés
seuls aujourd'hui et surtout demain, quand la tentation pourrait venir d'oublier votre souffrance.

En ces mois, ou la rigueur du climat rend encore plus tragique ce que vous vivez, je voudrais que l'affection de
I'Eglise, la force de la priére, I'amour que tant de fréres et de sceurs sous toutes les latitudes ressentent pour
vous, soient des caresses sur vos visages. Dans quelques semaines, ce sera Noél et la douleur de la souffrance
sera encore plus vive. Mais je voudrais revenir avec vous a Bethléem, a I'épreuve que la Sainte Famille a di
affronter en cette nuit qui ne semblait que froide et sombre. Cependant, la lumiére est venue : non pas des
hommes, mais de Dieu ; non pas de la terre, mais du Ciel.

Que sa Mére et la nétre, la Vierge Marie, veille sur vous. A son Coeur Immaculé, en union avec les évéques du
monde, je consacre I'Eglise et I'humanité, en particulier votre pays et la Russie. A son coeur maternel, je
présente vos souffrances et vos larmes. A celle qui, comme l'a écrit un grand fils de votre terre, «a fait entrer
Dieu dans notre monde», ne nous lassons pas de demander le don tant attendu de la paix, dans la certitude que
«rien n'est impossible a Dieu» (Lc 1, 37). Qu'il comble les justes attentes de vos cceurs, qu'il guérisse vos
blessures et vous donne sa consolation. Je suis avec vous, je prie pour vous et je vous demande de prier pour
moi.

Que le Seigneur vous bénisse et que Notre-Dame vous garde.
Rome, Saint-Jean-du-Latran, 24 novembre 2022
FRANCOIS

[01838-FR.01] [Texte original: Italien]
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Traduzione in lingua inglese
Dear Ukrainian brothers and sisters,

For a full nine months, the absurd folly of war has been unleashed upon your land. Your skies have constantly
echoed the grim sound of explosions and the alarming wail of sirens. Your cities have been hammered by
bombs, as a shower of missiles has caused death, destruction and sorrow, hunger, thirst and freezing cold.
Great numbers of people have taken flight into your streets, leaving behind their homes and their dear ones.
Alongside the great rivers of your nation, great streams of blood and tears flow daily.

| would like to add my own tears to yours, and to assure you that | am daily close to you and bear you in my
heart and in my prayers. Your pain is my pain. Today, in the cross of Jesus, | see all of you who are
experiencing the terror unleashed by this aggression. Truly, the cross, the instrument of the Lord’s torture, is
present anew in the signs of torture found on corpses, in the mass graves discovered in different cities, and in so
many other brutal images that leave us appalled and make us cry out, “Why? How can human beings treat other
human beings in this way?”

| think often of the many tragic stories that | have heard, especially those involving little ones: how many children
have been killed, wounded or orphaned, torn from their mothers! With you, | weep for every child killed in this
war, like Kira in Odessa, like Lisa in Vinnytsia, like hundreds of other children. In each of them, our very
humanity has been deeply scarred. Now they are in God’s arms; they see our struggles and pray that they may
soon be ended. Yet how can we fail to feel anguish for their loss and for all those others, young and old, who
have been deported? The pain felt by the mothers of Ukraine is incalculable.

| think too of you, young people, who in courageous defence of your homeland have had to take up arms rather
than pursue your cherished dreams for the future. | think of you, wives who have lost your husbands, gritting
your teeth and quietly carrying on with dignity and determination, and making every sacrifice possible for your
children. I think of you adults, who strive in every way possible to protect your dear ones; and you, the elderly,
who instead of enjoying a peaceful old age have been cast into the dark night of war. | also think of you, women
who were victims of violence and bear immense burdens in your heart, and of all who are pained in soul and
body. | think of you and | am close to you, with affection and admiration for the way you are facing such bitter
trials.

My thoughts also turn to you, the volunteers who daily sacrifice yourselves to serve others, and to you, the
pastors of God’s holy people who — often at the risk of your own safety — have remained at the side of your
people, offering them the consolation of God and the solidarity of their brothers and sisters. With creativity, you
have turned community rooms and religious houses into shelters that provide hospitality, assistance and meals
to those in difficulty. | think too of the refugees and the internally displaced, far from their homes, many of which
are now destroyed. | pray for the civil authorities, who have the responsibility of governing the country in these
tragic times and of taking farsighted decisions for peace and the development of the economy amid the ruin of
so many vital infrastructures, both in the cities and in the countryside.

Dear brothers and sisters, in all this great flood of evil and pain — ninety years after the terrible genocide of the
Holodomor - | stand in admiration of your steadfast resistance. Even amid the experience of this enormous
tragedy, the Ukrainian people have never given into discouragement or self-pity. The world has come to
recognize a people bold and strong, a people that suffers and prays, weeps and struggles, resists and continues
to hope, a noble people of martyrs. | remain close to you in heart and prayer, with humanitarian concern that you
never feel alone, that you not become inured to war, that you will not be left alone, at present but even more so
in the future, when there may be a temptation to forget your sufferings.

In these months, in which bitter cold only adds to the tragedy that you are experiencing, it is my hope that the
affection of the Church, the power of prayer and the love of so many of your brothers and sisters throughout the
world be so many caresses on your face. In a few weeks, Christmas will be here, and the harshness of your
sufferings will be all the more deeply felt. | would like to return with you to Bethlehem, to the troubles the Holy
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Family had to face on that cold and dark night. Yet a light arrived: not from men but from God, not from earth but

from heaven.

May Our Lady, the Lord’s Mother and our own, watch over you. To her Immaculate Heart, in union with the
bishops of the world, | have consecrated the Church and all humanity, and particularly your own country and
Russia. To her maternal heart | now commend your sufferings and your tears. From Mary, who as a great son of
your land once wrote “brought God into our world”, let us never tire of imploring the anxiously-awaited gift of
peace, in the sure knowledge that “nothing will be impossible for God” (Lk 1:37). May he grant fulfiiment to the
rightful aspirations of your hearts, heal your wounds and bestow his consolation upon you. | am with you, | pray
for you and | ask you to pray for me.

May the Lord bless you and Our Lady keep you.
Rome, Saint John Lateran, 24 November 2022

FRANCIS
[01838-EN.01] [Original text: Italian]

Traduzione in linqua tedesca

Liebe ukrainische Briider und Schwestern!

Seit neun Monaten ist in eurem Land der absurde Wahnsinn des Krieges entfesselt. In eurem Himmel hallen
unaufhdrlich das unheimliche Dréhnen von Explosionen und der beangstigende Klang von Sirenen wider.
Bomben hammern auf eure Stadte ein, Raketenschauer verursachen Tod, Zerstérung und Schmerz, Hunger,
Durst und Kalte. Auf euren StralRen mussten viele Menschen fliehen und dabei ihr Zuhause und ihre Lieben
zurlicklassen. Neben euren grofRen Flissen flieken jeden Tag Stréme von Blut und Tranen.

Ich m&chte meine Tranen mit euren verbinden und euch sagen, dass kein Tag vergeht, an dem ich euch nicht
nahe bin und euch in meinem Herzen und meinem Gebet trage. Euer Schmerz ist mein Schmerz. Im Kreuz Jesu
sehe ich heute euch, die ihr das Grauen erleidet, das diese Aggression entfesselt hat. Ja, das Kreuz, das den
Herrn gequaélt hat, lebt in den Zeichen von Folter wieder auf, die an den Leichen gefunden wurden, in den
Massengrabern, die in verschiedenen Stadten entdeckt wurden, in diesen und so vielen anderen grausamen
Bildern, die uns in die Seele gedrungen sind, die aufschreien lassen: Warum? Wie kbnnen Menschen so mit
anderen Menschen umgehen?

Viele tragische Geschichten kommen mir wieder in den Sinn, von denen ich erfahre. Vor allem die der Kleinen:
Wie viele Kinder wurden getétet, verletzt oder zu Waisen gemacht, ihren Mattern entrissen! Ich trauere mit euch
um jedes Kind, das wegen dieses Krieges sein Leben verloren hat, wie Kira in Odessa, wie Lisa in Winnyzja und
wie Hunderte von anderen Kindern: In jedem von ihnen hat die gesamte Menschheit eine Niederlage erlitten.
Jetzt leben sie in Gottes Schol3, sie sehen eure Qualen und beten, dass sie ein Ende finden. Aber wie kénnten
wir nicht fur sie und fir all jene, die deportiert worden sind, Kleine und GroflRe, Schmerz empfinden? Das Leid
der ukrainischen Mutter ist unermesslich.

Dann denke ich an euch junge Menschen, die ihr zur tapferen Verteidigung eures Vaterlandes Hand an die
Waffen legen musstet, statt die Traume zu verwirklichen, die ihr fir die Zukunft gehegt hattet; ich denke an euch
Ehefrauen, die ihr eure Ehemanner verloren habt und euch auf die Lippen beil3t, und still, mit Wirde und
Entschlossenheit, weiterhin jedes Opfer fir eure Kinder bringt; an euch Erwachsene, die ihr mit allen Mitteln
versucht, eure Lieben zu schiitzen; an euch altere Menschen, die ihr in die dunkle Nacht des Krieges geworfen
wurdet, statt einen unbeschwerten Lebensabend zu geniel3en; an euch Frauen, die ihr Gewalt erlitten habt und
grolde Lasten in eurem Herzen tragt; an euch alle, die ihr an Seele und Leib verwundet seid. Ich denke an euch
und bin euch nahe mit Zuneigung und Bewunderung dafir, wie ihr euch solch schweren Prifungen stellt.
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Und ich denke an euch freiwillige Helfer, die ihr euch jeden Tag fir die Menschen einsetzt; an euch Hirten des
heiligen Volkes Gottes, die ihr — oft unter groRer Gefahr fiir eure persdnliche Unversehrtheit — bei den Menschen
geblieben seid, um ihnen den Trost Gottes und die Solidaritat ihnrer Geschwister zu bringen, um auf kreative
Weise Gemeinderdume und Kidster in Unterkiinfte umzuwandeln, wo Menschen in Not Gastfreundschaft, Hilfe
und Nahrung angeboten werden. Ich denke auch an die Flichtlinge und Binnenvertriebenen, die sich weit weg
von ihren oftmals zerstérten Wohnungen befinden; und an die politischen Verantwortungstrager, fir die ich bete:
Auf ihnen ruht die Pflicht, das Land in tragischen Zeiten zu regieren und weitsichtige Entscheidungen fiir den
Frieden sowie flr die Entwicklung der Wirtschaft zu treffen, wahrend viel lebenswichtige Infrastruktur zerstort
wird, in Stadten wie auf dem Land.

Liebe Briider und Schwestern, in all diesem Meer des Bdsen und des Leids — neunzig Jahre nach dem
schrecklichen Vélkermord des Holodomor — bewundere ich euren gesunden Eifer. Trotz der unermesslichen
Tragddie, die es erleidet, hat sich das ukrainische Volk nie entmutigen lassen oder ist in Mitleid versunken. Die
Welt hat ein mutiges und starkes Volk erkannt, ein Volk, das leidet und betet, weint und k&dmpft, durchhalt und
hofft: ein edles und gemartertes Volk. Ich bleibe euch nahe, mit dem Herzen und dem Gebet, mit humanitérer
Firsorge, damit ihr euch begleitet flhlt, damit man sich nicht an den Krieg gewéhnt, damit ihr heute und vor
allem morgen nicht allein gelassen werdet, wenn vielleicht die Versuchung kommt, eure Leiden zu vergessen.

In diesen Monaten, in denen die Harte des Klimas das, was ihr erlebt, noch tragischer macht, méchte ich, dass
die Zuneigung der Kirche, die Kraft des Gebetes, die Liebe, die so viele Briider und Schwestern in allen
Breitengraden fiir euch empfinden, wie Liebkosungen auf eurem Gesicht sind. In wenigen Wochen wird
Weihnachten sein, und der Aufschrei des Leidens wird noch starker zu vernehmen sein. Aber ich mdchte mit
euch nach Bethlehem zuriickkehren, zu der Priifung, der sich die Heilige Familie in jener Nacht stellen musste,
die bloR kalt und dunkel zu sein schien. Stattdessen kam das Licht: nicht von Menschen, sondern von Gott; nicht
von der Erde, sondern vom Himmel.

Moge seine und unsere Mutter, die selige Jungfrau Maria, ber euch wachen. Ihrem Unbefleckten Herzen habe
ich, vereint mit den Bischdfen der Welt, die Kirche und die Menschheit geweiht, insbesondere euer Land und
Russland. Inrem muitterlichen Herzen bringe ich eure Leiden und eure Tranen dar. Lasst uns nicht mide
werden, sie, die — wie ein gro3er Sohn eures Landes schrieb — ,Gott in unsere Welt gebracht hat, um das
ersehnte Geschenk des Friedens zu bitten, in der Gewissheit: »fir Gott ist nichts unmdglich« (Lk 1,37). Moge er
die berechtigten Erwartungen eurer Herzen erfillen, eure Wunden heilen und euch seinen Trost spenden. Ich
bin bei euch, ich bete fir euch und bitte euch, flir mich zu beten.

Mdége der Herr euch segnen und die Gottesmutter euch beschitzen.
Rom, Sankt Johannes im Lateran, 24. November 2022
FRANZISKUS
[01838-DE.01] [Originalsprache: Italienisch]
Traduzione in lingua spagnola
Queridos hermanos y hermanas ucranianos:

Hace nueve meses se desatd en vuestra tierra la locura absurda de la guerra. El estrépito siniestro de las
explosiones y el sonido inquietante de las alarmas retumban sin parar en el cielo. Las ciudades son martilladas
por las bombas mientras lluvias de misiles provocan muerte, destruccion y dolor, hambre, sed y frio. Muchos
han tenido que huir a las calles, dejando sus casas y sus afectos. Junto a los grandes rios corren dia a dia rios
de sangre y de lagrimas.

Quisiera unir mis lagrimas a las suyas y decirles que no hay dia en el que no esté a su lado y que no los lleve
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en mi corazén y en mi oracion. Su dolor es mi dolor. En la cruz de Jesus los veo hoy a ustedes, a ustedes que
sufren el terror desencadenado por esta agresion. Si, la cruz que ha torturado al Sefior revive en las torturas
encontradas en los cuerpos inertes, en las fosas comunes descubiertas en varias ciudades, en esas y en tantas
otras imagenes cruentas que nos han traspasado el alma, que lanzan un grito: ¢ por qué? ; Como pueden los
hombres tratar asi a otros hombres?

Vuelven a mi mente muchas historias tragicas de las que he sabido. En primer lugar, aquellas sobre los
pequefios. Cuantos nifios asesinados, heridos o que han quedado huérfanos, arrebatados de sus madres. Lloro
con ustedes por cada pequefio que, a causa de esta guerra, ha perdido la vida, como Kira en Odesa, como Lisa
en Vinnytsia, y como otros tantos centenares de nifios. En cada uno de ellos es derrotada toda la humanidad.
Ellos estan ahora en el regazo de Dios, ven sus afanes y oran para que terminen. Pero, § cdmo no sentir
angustia por ellos y por aquellos, pequefios y grandes, que han sido deportados? Es incalculable el dolor de las
madres ucranianas.

Pienso también en ustedes, jovenes, que, para poder defender valerosamente la patria, tuvieron que empunar
las armas en lugar de seguir los suenos que habian cultivado para el futuro. Pienso en ustedes, esposas, que
han perdido a sus maridos y apretando los labios, en silencio, siguen realizando con dignidad y determinacion
todo tipo de sacrificios por sus hijos; en ustedes, adultos, que buscan por todos los medios proteger a sus seres
queridos; en ustedes, ancianos, que en lugar de vivir un sereno atardecer han sido arrojados en la noche
tenebrosa de la guerra; en ustedes, mujeres, que han sufrido violencia y llevan tantas cargas en el corazon; en
todos ustedes, heridos en el alma y en el cuerpo. Pienso en ustedes y estoy a su lado, con afecto y con
admiraciéon por como afrontan pruebas tan duras.

Y también pienso en ustedes, voluntarios, que se desgastan cada dia por el pueblo; en ustedes, pastores del
pueblo santo de Dios, que —a menudo con gran riesgo para su integridad— se han quedado junto a la gente,
llevando el consuelo de Dios y la solidaridad de los hermanos, transformando con creatividad lugares
comunitarios y conventos en albergues en los cuales ofrecer hospitalidad, auxilio y alimentos a quienes
atraviesan situaciones dificiles. Pienso también en los refugiados y en los desplazados, que se encuentran lejos
de sus casas, muchas de ellas destruidas; y en las autoridades, por quienes rezo. Sobre ellas recae el deber de
gobernar el pais en tiempos tragicos y de tomar decisiones con amplitud de miras por la paz y para desarrollar
la economia durante la destruccion de tantas infraestructuras vitales, sea en la ciudad como en el campo.

Queridos hermanos y hermanas, en medio a este océano de maldad y de dolor —noventa afos después del
terrible genocidio de Holodomor—, estoy admirado de su gran celo. El pueblo ucraniano, a pesar de la inmensa
tragedia que esta sufriendo, no se ha desanimado nunca ni se ha abandonado a la autocompasién. El mundo
ha reconocido un pueblo audaz y fuerte, un pueblo que sufre y ora, llora y lucha, resiste y espera. Un pueblo
noble y martir. Yo sigo estando con ustedes, con el corazén y con la oracion, con una solicita accion
humanitaria, para que se sientan acompanados, para no acostumbrarse a la guerra, para que no sean
abandonados hoy, y sobre todo el dia de mafiana, cuando quizas llegue la tentacion de olvidar sus sufrimientos.

Durante estos meses, en los que el rigor del clima hace aun mas tragico todo lo que viven, quisiera que el
carifio de la Iglesia, la fuerza de la oracion, lo mucho que los quieren tantisimos hermanos y hermanas de todas
las latitudes, sean caricias en su rostro. Dentro de pocas semanas sera Navidad y el estruendo del sufrimiento
se percibird aun mas. Sin embargo, quisiera regresar con ustedes a Belén, a la prueba que la Sagrada Familia
tuvo que enfrentar aquella noche, que solo parecia fria y oscura. En cambio, la luz llego, no desde los hombres,
sino de Dios; no desde la tierra, sino del cielo.

La Virgen, la Madre suya y nuestra, vela sobre ustedes. A su Corazén Inmaculado consagré, en unién con
todos los obispos del mundo, la Iglesia y la humanidad, en particular su pais y Rusia. A su corazén de madre
presento sus sufrimientos y sus lagrimas. A ella que, como escribié un gran hijo de su tierra, «trajo a Dios a
nuestro mundo», no nos cansemos de pedirle el don anhelado de la paz, teniendo la certeza de que «no hay
nada imposible para Dios» (Lc 1,37). Que El dé cumplimiento a las justas esperanzas de sus corazones, sane
sus heridas y les conceda su consuelo. Yo estoy con ustedes, rezo por ustedes y les pido que recen por mi.
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Que el Sefior los bendiga y la Virgen Santa los cuide.

Roma, San Juan de Letran, 24 de noviembre de 2022

FRANCISCO

[01838-ES.01] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua portoghese

Queridos irmaos e irmas ucranianos!

Desde ha nove meses que se desencadeou, na vossa terra, a absurda loucura da guerra. No vosso céu, nao
para de ribombar o sinistro fragor das explosodes e o silvo alarmante das sirenes. As vossas cidades sao
marteladas pelas bombas enquanto chuvadas de misseis provocam morte, destruicdo e sofrimento, fome, sede
e frio. As vossas estradas viram muita gente obrigada a fugir, deixando suas casas e amizades. A par dos
vossos grandes rios, correm diariamente rios de sangue e lagrimas.

Quero unir as minhas lagrimas as vossas, assegurando-vos que nao ha um dia em que nao esteja unido
convosco € ndo vos traga no meu coragao e na minha oragéo. A vossa dor € a minha dor. Hoje, na cruz de
Jesus, vejo-vos a vos; vos que sofreis o terror desencadeado por esta agressdo. Sim, a cruz que torturou o
Senhor revive nas torturas achadas nos cadaveres, nas valas comuns descobertas em varias cidades, nestas e
em muitas outras imagens cruentas que penetraram na alma fazendo elevar-se um grito: Porqué? Como podem
homens tratar assim outros homens?

Voltam a minha mente muitas historias tragicas de que tive conhecimento. Em primeiro lugar, as dos
pequeninos: quantas criangas mortas, feridas ou que ficaram 6rfas, arrancadas as suas maes! Choro convosco
por cada pequenino que perdeu a vida por causa desta guerra, como Kira em Odessa, como Lisa em Vinnytsia,
e como centenas de outras criangas: em cada uma delas, vemos a derrota da humanidade inteira. Agora elas
estdo no seio de Deus, veem as vossas aflicdes e rezam para que tenham fim. Mas, como nao sentir angustia
por elas e por todos aqueles, pequenos e grandes, que foram deportados? E incalculavel a dor das maes
ucranianas.

Depois penso em vés, jovens, que, para defender corajosamente a vossa patria, tivestes de pegar em armas
em vez dos sonhos que nutrieis para o futuro; penso em vés, esposas, que perdestes os vossos maridos e,
cerrando os dentes, continuais em siléncio, com dignidade e determinagao, a fazer todos os sacrificios pelos
vossos filhos; penso em voés, adultos, que procurais de todas as formas proteger os vossos entes queridos;
penso em vos, idosos, que, em vez de transcorrer um sereno ocaso, fostes langados na noite tenebrosa da
guerra; penso em vos, mulheres, que sofrestes violéncias e carregais grandes pesos no coragao; penso em
todos vos, feridos na alma e no corpo. Penso em vés e estou-vos unido com afeto e admiragao pelo modo
como enfrentais tdo duras provagdes.

E penso em vés, voluntarios, que vos consumis dia a dia pelo povo; penso em vos, Pastores do povo santo de
Deus, que — muitas vezes com grande risco para a vossa incolumidade — permanecestes junto do povo, levando
a consolagdo de Deus e a solidariedade dos irmaos, transformando com criatividade lugares comunitarios e
conventos em albergues onde oferecer hospitalidade, socorro e alimento a quem se acha em condig¢oes dificeis.
E penso ainda nos refugiados e deslocados internos, que se encontram longe das suas casas, muitas das quais
destruidas; e penso nas Autoridades, pelas quais rezo: sobre elas recai o dever de governar o pais em tempos
tragicos e tomar decisdes clarividentes em prol da paz e para desenvolver a economia durante a destrui¢cao de
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tantas infraestruturas vitais, tanto na cidade como no campo.

Queridos irmaos e irmés, em todo este mar de ruina e dor — a disténcia de noventa anos daquele genocidio
terrivel do Holodomor —, admiro o vosso benévolo ardor. Apesar da imensa tragédia que suporta, o povo
ucraniano nunca desanimou nem se abandonou a lamentagdo. O mundo reconheceu um povo audaz e forte,
um povo que sofre e reza, chora e luta, resiste e espera: um povo nobre e martir. Continuo unido convosco,
com o coragao e com a oragao, com a solicitude humanitaria, a fim de que vos sintais acompanhados, para que
nao nos habituemos a guerra, deixando-vos sozinhos hoje e sobretudo amanha, quando porventura nos
sobrevier a tentagdo de esquecer os vossos sofrimentos.

Nestes meses, em que a rigidez do clima torna ainda mais tragico o que vivestes, quero que o afeto da Igreja, a
forca da oragao, o bem que vos querem muitissimos irmaos e irmas, em todas as latitudes, sejam caricias no
vosso rosto. Dentro dalgumas semanas, sera Natal fazendo-se sentir ainda mais o estridor do sofrimento. Mas
quero voltar convosco a Belém, a provagao que a Sagrada Familia teve de enfrentar naquela noite, que se
anunciava unicamente fria e escura. Em vez disso, a luz chegou: ndo dos homens, mas de Deus; nao da terra,
mas do Céu.

Nossa Senhora, Mae de Deus e nossa, vele por vos. Ao seu Imaculado Coragao consagrei, em uniao com os
Bispos de todo o mundo, a Igreja e a humanidade, em particular o vosso pais e a Russia. Ao seu materno
Coragdo, apresento os vossos sofrimentos e as vossas lagrimas. A Ela, que «trouxe — como escreveu um
grande filho da vossa terra — Deus ao nosso mundo», ndo nos cansemos de pedir o suspirado dom da paz, na
certeza de que «nada é impossivel a Deus» (Lc 1, 37). Que Ela realize os justos anseios dos vossos coragoes,
cure as vossas feridas e vos dé a sua consolagéo. Eu estou convosco, rezo por vés e pego-vos para rezardes
por mim.

Que o Senhor vos abencoe e Nossa Senhora vos guarde.

Roma - Sdo Jodo de Latrdo, 24 de novembro de 2022.

FRANCISCO

[01838-P0.01] [Texto original: Italiano]

Traduzione in lingua araba
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